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Sicilia, pubblicato il bando per la misura 214/1B del biologico (211/2009)

Si ricorda che in data 4 dicembre 2009, sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, è stato pubblicato il bando per la Misura 214 - Pagamenti Agroambientali Sottomisura 214/1 - Adozione di metodi di produzione agricola e di gestione del territorio sostenibili.

Il Bando Misura 214 “ Pagamenti Agroambientali” Sottomisura 214/1: Adozione di metodi di produzione agricola e di gestione del territorio sostenibili è disponibile sul sito della Regione Siciliana, Assessorato agricoltura e foreste, all’indirizzo: http://www.psrsicilia.it/Bandi_attivi_214.htm .

Si avvisa inoltre che, da gennaio, partirà anche la seconda sottofase della misura 132 per il rimborso delle spese di certificazione.

Per ulteriori informazioni, gli operatori possono contattare il Dott. Agr. Pancrazio Valastro presso la sede di Suolo e Salute Sicilia - Via Gioacchino Rossini 3, Condominio Etna, pal. "A" - 98039 Trappitello, Taormina (ME) - Tel  + 39 0942 53555 Fax + 39 0942 53555.

[Fonte: Regione Siciliana; Suolo e Salute Sicilia]

Chiusura Stati Generali Bio 2009, le dichiarazioni del presidente dell’INEA (212/2009)
Il presidente dell’INEA On. Lino Carlo Rava, durante il convegno conclusivo degli Stati Generali sulle produzioni biologiche tenutosi ad Abano Terme il 10 e 11 dicembre, ha rilevato in primo luogo come, nonostante le notevoli difficoltà derivanti dalla crisi e dalle tensioni sui consumi interni, la domanda di prodotti biologici sia in aumento. “È necessario” ha sottolineato il presidente “adeguare il comparto produttivo del biologico alla crescente domanda, che richiede fra l’altro, un’organizzazione degli strumenti e dei servizi più efficace proprio per caratterizzare una produzione di così alta qualità. L’Italia, oggi, rappresenta la sesta nazione produttrice al mondo per quantità di superficie destinate a produzione biologiche e si posiziona al quinto posto alla luce del rapporto fra SAU e superficie destinata al biologico”. Di alcune produzioni mediterranee, quali cereali, agrumi, uva e olive, l’Italia è il primo produttore al mondo. Da evidenziare, inoltre, il dato riguardante il riso: dopo la Thailandia e le Filippine l’Italia è il maggior produttore di riso biologico. Le aziende agricole biologiche nazionali hanno toccato ormai, in Italia, l’imponente cifra di 44.556 e l’export del comparto rappresenta 900 milioni di Euro di valore commerciale. La crescita del settore avvenuta nell’ultimo ventennio costituisce un fenomeno difficilmente trascurabile, se si pensa che nel 1993 le aziende biologiche erano soltanto 4.656. Il rapido sviluppo del bio si ripercuote sul comparto agricolo nazionale, causandone un notevole ringiovanimento. Il 65% degli agricoltori, infatti, ha un’età inferiore ai 50 anni, ed è caratterizzato da un’altissima presenza femminile e da un livello di istruzione molto elevato: il 50% di agricoltori biologici è diplomato e il 17% è laureato. Infine, ha rilevato Rava, il settore trova ormai una sensibilità sempre maggiore fra la popolazione italiana.

Nonostante la buona performance del comparto agricolo biologico, tuttavia, rimangono non pochi problemi da risolvere. La crescita esponenziale sia delle aziende produttrici sia dei consumatori ha soprattutto messo in evidenza la necessità di interventi che interessano tutta la filiera delle produzioni biologiche. Gli operatori del bio hanno inoltre delineato le necessità e le opportunità relative al nuovo regolamento comunitario, legate particolarmente agli aspetti innovativi e di sostegno. Durante il Congresso sono state presentate varie proposte fra cui il “Manifesto del biologico italiano” e una griglia di iniziative indirizzate a favorire la produzione e la conoscenza del settore (ricerca, formazione, educazione del consumatore), fra cui l’introduzione di un logo nazionale del biologico, mettendo in cantiere uno studio di fattibilità. Le azioni da intraprendere riguardano sia la fase primaria della produzione sia tutte le altre fasi della filiera. Il risultato dell’iniziativa potrà essere agevolato se adeguatamente sostenuto anche dall’intervento pubblico.

[Fonte: INEA, 11/12]

Notizie precedenti:
Congresso conclusivo Stati generali Bio, Abano Terme (PD), 10-11 dicembre 2009 (197/2009) 

Un logo per il biologico nazionale? (178/2009)
FederBio: “Necessario valorizzare ulteriormente la certificazione del biologico” (213/2009)

Un piano d'azione volto a far comprendere, sia sul territorio nazionale che oltre i confini, in che cosa consiste la certificazione nel comparto del Biologico. È quanto è emerso dal convegno "Il sistema di certificazione nazionale dei prodotti biologici: situazione e prospettive", tenutosi a Roma il 15 dicembre e organizzato da FederBio-Federazione Italiana Agricoltura Biologica e Biodinamica- in collaborazione con ACCREDIA (ex SINCERT).

L'Italia, infatti, è leader del biologico ma ancora c'è poca conoscenza di che cosa ci sia dietro questo lavoro. La qualità dei prodotti biologici è assicurata dal funzionamento di quei sistemi di certificazione che offrono le garanzie di qualità, quale valore aggiunto del comparto, al suo intrinseco valore di sostenibilità e benessere. L'analisi delle attività e dei risultati del sistema di certificazione degli Organismi  soci di FederBio (Bioagricert, Bios, BioZoo, CCPB, Ecocert Italia, ICEA, IMC, QC&I, Sidel, Suolo & Salute) evidenzia un lavoro continuo e costante, con visite e controlli annuali su tutta la filiera, dai produttori ai trasformatori e agli importatori. Ed è partendo da questa situazione concreta, che FederBio intende entrare nel vivo di un piano d'azione strutturato perché il Bio Made in Italy sia ulteriormente apprezzato, nel nostro Paese e nel mondo, anche per il prezioso lavoro di controllo che lo garantisce.

“Formazione per il personale impegnato nelle attività di controllo, Banche dati accessibili agli Organismi di Certificazione e agli Enti ed Istituzioni coinvolti, sviluppo e condivisione di un Codice di Autodisciplina” sottolinea Paolo Carnemolla, presidente di FederBio “questi i primi tre punti da affrontare ed applicare, per migliorare la collaborazione e l'integrazione fra i soggetti interessati e per raggiungere una migliore efficienza e trasparenza dell'attività degli Organismi di Certificazione. Passando sempre per la comunicazione, per informare compiutamente e favorire così la conoscenza e l'apprezzamento delle attività del sistema di controllo e certificazione e dunque la piena fiducia del pubblico nei confronti del Biologico.

[Fonte: Greenreport,  17/12]

“Olivocoltura biologica: aspetti produttivi e commerciali”, San Felice del Benàco (BS), 19 dicembre (214/2009)

Sabato 19 dicembre, presso la Cooperativa di San Felice in via Gere, 2 a San Felice del Benàco (BS), si svolgerà il seminario: “Olivocoltura biologica: aspetti produttivi e commerciali”.

Il seminario, rivolto ad agricoltori, lavoratori in agricoltura, tecnici consulenti, operatori della formazione e dell'informazione in campo agricolo, vuole fare il punto sull'olivicoltura biologica, sia affrontando tematiche legate alla produzione (aspetti agronomici e nutrizionali, modalità e tecniche di difesa dai parassiti, ecc), sia andando a esaminare l'andamento del mercato e della commercializzazione dell'olio extravergine di oliva biologico. Relatori: l'agronomo Massimo Perotti ('L'olivicoltura biologica: aspetti agronomici e nutrizionali'), l'agronomo Pierpaolo Vezzola dell'AIPOL e la dott.ssa Lorenza Michelon del Consorzio Difesa Colture Intensive ('Strategie di lotta biologica contro la mosca dell’olivo e indicazioni preliminari sull'impiego di Spintor Fly in alcuni oliveti del basso Garda'), Roberto Pinton segretario di Assobio ('Il mercato dell'olio extravergine biologico').

Il seminario si avvale del contributo della Regione Lombardia e del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) in base alla Misura 111 B del Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 della Regione Lombardia.

Per informazioni: La Buona Terra - tel. 393 9242224 - email: info@labuonaterra.it .

[Fonte: SINAB, 19/12]

USA, la Bayer condannata a risarcimento milionario per contaminazione da OGM (215/2009)

La Corte Federale degli Stati Uniti ha condannato la Bayer Crop Science a pagare 2 milioni di dollari di risarcimento a due risicoltori del Missouri, che avevano subìto nel 2006 la contaminazione dei propri raccolti da parte di una varietà sperimentale di riso transgenico. È solo l'inizio: la sentenza costituirà un precedente vincolante per altre migliaia di cause di contadini contro la Bayer.

"Questo verdetto” spiega Federica Ferrario, responsabile della campagna OGM di Greenpeace “conferma che la responsabilità dei danni causati dalla contaminazione genetica è dell'azienda che rilascia in ambiente gli OGM". Bayer ha ammesso di non essere stata in grado di controllare la diffusione del proprio riso OGM nonostante abbia applicato tutte le cosiddette "buone prassi" per fermare la contaminazione. "Tutto ciò” continua Ferrario “dimostra per l'ennesima volta che le sperimentazioni in ambiente e la coltivazione di OGM vanno impedite prima che le nostre colture vengano contaminate in modo irreversibile. Dopo sarà troppo tardi". Secondo il rapporto di Greenpeace "Risky Business", a livello mondiale i costi causati dalla contaminazione della Bayer si stimano tra 741 milioni e 1.285 miliardi di dollari. Il verdetto stabilisce chiaramente che la Bayer è responsabile per i danni che possono originarsi su larga scala a seguito della contaminazione da OGM: il risarcimento riguarda solo i primi 2 di oltre 1.000 agricoltori che hanno citato la Bayer in giudizio.

[Fonte: AGI, 14/12; Terra, 15/12]
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 Per preventivi gratuiti sui servizi di controllo e certificazione offerti da Suolo e Salute, visitate la pagina:
RICHIESTA PREVENTIVI
[URL http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=10 ]
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